Via Crucis 2011

Sulle Vie dell’onestà e della legalità

Canto iniziale

(N.1 Sapevano di sole 1,2 strofa)

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

La Via crucis di questa sera ci aiuti, seguendo Gesù, a rilanciare il nostro impegno di vita cristiana per evangelizzare il nostro quartiere e la nostra Città, annunciare la Speranza e vivere la comunione fraterna con i nostri vicini con atteggiamento mite ed umile.

(N.1 Sapevano di sole 3,4 strofa)

I STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca

Gesù istituisce la Santa Eucaristia

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 22,1-23)
Si avvicinava la festa degli Azzimi, chiamata Pasqua, e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano in che modo toglier di mezzo (Gesù), ma temevano il popolo. Allora Satana entrò in Giuda, detto Iscariota, che era uno dei Dodici. Ed egli andò a trattare con i capi dei sacerdoti e i capi delle guardie sul modo di consegnarlo a loro. Essi si rallegrarono e concordarono di dargli del denaro. Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi, perché possiamo mangiare la Pasqua». Essi andarono e trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Quando venne l’ora, (Gesù) prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi». «Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell’uomo se ne va, secondo quanto è stabilito, ma guai a quell’uomo dal quale egli viene tradito!». 
MEDITAZIONE
PREGHIERA

Padre, possa la nostra Comunità andare verso la Croce, sulle orme dei valori trasmessi da Gesù.

Aiutaci a stare insieme nella preghiera: non può appartenerci una fede sonnolenta ed incapace di testimonianza.

Liberaci dalla decadenza dell’egoismo e dal desiderio di affermazione personale: la nostra missione è regalare alla gente il tuo messaggio d’amore. 

Se qualcuno di noi cade nella vanità e nell’orgoglio, sia rialzato dalle mani del più vicino.

Donaci la capacità di andare verso l’altro nella gioia e fa’ che nessuno si chiuda nel dolore senza trovare la disponibilità all’ascolto e alla condivisione.

Rendici custodi del rapporto tra Vangelo e territorio, non vincolo quest’ultimo ma valore interpretato come accoglienza aperta ed universale.

Il nostro essere lievito abbandoni il campo delle parole astratte e si coniughi con la realtà quotidiana del mondo vicino e lontano. Per Cristo nostro Signore. Amen.

(N.7 Nessuno di noi)

Il STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca

Gesù invita i suoi ad essere perseveranti nel momento della prova.

 S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo. 

Dal Vangelo secondo Luca (22,24-37)

E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. Egli disse : «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve . 

Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno. E siederete in trono a giudicare le dodici tribù d’Israele. 

Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli». E Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte». Gli rispose: «Pietro , io ti dico: oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato di conoscermi». 

Poi disse loro: «Quando vi ho mandato senza borsa, né sacca, né sandali, vi è forse mancato qualcosa?». Risposero: «Nulla». Ed egli soggiunse: «Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così chi ha una sacca; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una. Perché io vi dico: deve compiersi in me questa parola della Scrittura: E fu annoverato tra gli empi. Infatti tutto quello che mi riguarda volge al suo compimento 

MEDITAZIONE: 
 PREGHIERA

Si può tradire un amico, si può tradire un’idea, si può tradire un popolo. Cristo, lasciaci andare come te lungo la via che condona ogni tradimento. Dal tuo perdono è nata la speranza della salvezza. Dal nostro perdono nascano la forza e la gioia della testimonianza. Sei Tu il nostro Maestro.

Aiutaci a riscrivere la trama di una storia: 

…E fu così che il perdono permise all’Amore di essere adottato dagli uomini di tutto il mondo…e al tramonto della vita il sorriso del perdono eterno accolse tutti…Gesù, aiutaci a non annullare i nostri progetti nella cenere! Amen.

(N.2 Quante le strade)

III STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca

Gesù nell'orto degli Ulivi, tradito da Giuda, è arrestato

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca(22,39-53)

Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione». 

 Mentre ancora egli parlava, ecco giungere una folla; colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo?». Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire con la spada?». E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. Ma Gesù intervenne dicendo: «Lasciate! Basta così!». E, toccandogli l’orecchio, lo guarì. 

 Poi Gesù disse a coloro che erano venuti contro di lui, capi dei sacerdoti, capi delle guardie del tempio e anziani: «Come se fossi un ladro siete venuti con spade e bastoni. Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete mai messo le mani su di me; ma questa è l’ora vostra e il potere delle tenebre ». 

MEDITAZIONE
PREGHIERA

Il processo è falso. La condanna è senza prove. Dov’è la giustizia, valore da perseguire? E’ rimasta impigliata nella terra della diaspora. Si è persa nella sofferenza dei campi di concentramento. Staziona tra le vittime dell’arbitrio. Beati i perseguitati a causa della giustizia! Oggi è tempo di libertà! Ti ho incontrato, Gesù, lungo la Via della Croce. Mi hanno detto che Tu non condanni ma salvi. Il tuo “Io sono” mi ha convinto ed ho deciso di adottare, come progetto di vita, la fede in te. 

Rendimi messaggero della speranza in un mondo nuovo. 

Amen. 
(N. 4 Camminando)

IV STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca
Gesù è rinnegato da Pietro

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc, 22,54-65)

Dopo averlo catturato, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno; anche Pietro sedette in mezzo a loro. Una giovane serva lo vide seduto vicino al fuoco e, guardandolo attentamente, disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: «O donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei uno di loro!». Ma Pietro rispose: «O uomo, non lo sono!». Passata circa un’ora, un altro insisteva: «In verità, anche questi era con lui; infatti è Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore si voltò e fissò lo sguardo su Pietro, e Pietro si ricordò della parola che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse amaramente. E intanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo deridevano e lo picchiavano, gli bendavano gli occhi e gli dicevano: «Fa’ il profeta! Chi è che ti ha colpito?». E molte altre cose dicevano contro di lui, insultandolo. 

MEDITAZIONE: 

PREGHIERA
Grazie, Gesù, per essermi amico. 

L’amicizia è un valore e tiene lontana la solitudine.

Non mi abbandona nell’ora della debolezza. 

Sa raccogliere le mie lacrime amare,

sa perdonare la mia fragilità.

Fa’ che il canto del gallo mi colga gioioso testimone

di una comunità capace di accogliere 

ed ascoltare paure e speranze, domande e attese. Amen.

(N. 3 E’ la tua strada)

V  STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca
Gesù è condannato dal sinedrio

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 22,7-23,12)

Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con i capi dei sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al loro sinedrio e gli dissero: «Se tu sei il Cristo , dillo a noi». Rispose loro: «Anche se ve lo dico, non mi crederete; se vi interrogo, non mi risponderete. Ma d’ora in poi il Figlio dell’uomo siederà alla destra della potenza di Dio». Allora tutti dissero: «Tu dunque sei il Figlio di Dio?». Ed egli rispose loro: «Voi stessi dite che io lo sono». E quelli dissero: «Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza? L’abbiamo udito noi stessi dalla sua bocca». 

 23 Tutta l’assemblea si alzò; lo condussero da Pilato e cominciarono ad accusarlo: «Abbiamo trovato costui che metteva in agitazione il nostro popolo, impediva di pagare tributi a Cesare e affermava di essere Cristo re». Pilato allora lo interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». Pilato disse ai capi dei sacerdoti e alla folla: «Non trovo in quest’uomo alcun motivo di condanna». Ma essi insistevano dicendo: «Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea , dopo aver cominciato dalla Galilea, fino a qui». 

 Udito ciò, Pilato domandò se quell’uomo era Galileo e, saputo che stava sotto l’autorità di Erode, lo rinviò a Erode, che in quei giorni si trovava anch’egli a Gerusalemme. 

 Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto. Da molto tempo infatti desiderava vederlo , per averne sentito parlare, e sperava di vedere qualche miracolo fatto da lui. Lo interrogò, facendogli molte domande, ma egli non gli rispose nulla. Erano presenti anche i capi dei sacerdoti e gli scribi, e insistevano nell’accusarlo. Allora anche Erode, con i suoi soldati, lo insultò, si fece beffe di lui, gli mise addosso una splendida veste e lo rimandò a Pilato . In quel giorno Erode e Pilato diventarono amici tra loro; prima infatti tra loro vi era stata inimicizia. 
MEDITAZIONE:

 (N.9 Hanno preso un uomo)

VI  STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca
Gesù è giudicato da Pilato
S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,13-25)

Pilato, riuniti i capi dei sacerdoti, le autorità e il popolo, disse loro: «Mi avete portato quest’uomo come agitatore del popolo. Ecco, io l’ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in quest’uomo nessuna delle colpe di cui lo accusate; e neanche Erode: infatti ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo punito, lo rimetterò in libertà». Ma essi si misero a gridare tutti insieme: «Togli di mezzo costui! Rimettici in libertà Barabba!». Questi era stato messo in prigione per una rivolta, scoppiata in città, e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva rimettere in libertà Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato in lui nulla che meriti la morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in libertà». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta venisse eseguita. Rimise in libertà colui che era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere. 

MEDITAZIONE: 
PREGHIERA

Caro amico, non possiamo lavarci le mani. 

Non dobbiamo tacere dinanzi all’ingiustizia. Possa, invece, 

la nostra voce intrecciarsi con il grido dei martiri, degli esclusi e dei perseguitati della terra, diventare eco capace di rompere i silenzi umani. Beati gli operatori di pace!

Caro amico, preghiamo insieme:

Signore Gesù, abbiamo fame e sete di giustizia

di affermazione dei diritti umani

di trionfo del tuo amore!

Vogliamo seminare granelli di pace frutto di giustizia 

in ogni angolo del mondo.

Aiutaci a raccogliere i sogni! Amen

VII STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca
Gesù è flagellato, coronato di spine, ed è aiutato da Simone di Cirene a portare la croce

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Luca 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,17-19)

I soldati condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio e, convocata l’intera coorte, lo rivestirono di porpora e gli cinsero il capo intrecciandogli una corona di spine. Quindi inco​minciarono a salutarlo: «Salve, re dei Giudei! », mentre con una canna gli battevano il capo, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. (Lc 23,26) Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

MEDITAZIONE: 
Gesù, sei stato spogliato! Le tue vesti sono per terra…

sotto la croce. Divise e lacerate ieri, parlano ancora oggi

del più doloroso degli strappi: la divisione dei cristiani!

Discussioni dottrinali, teorie e contrasti si consumano nel Tuo nome!Eppure Tu non hai consentito la divisione della tua tunica. Essa è rimasta tutta intera perché segno della tua unità con noi, dell’unità tra di noi, dell’unità della tua chiesa. Ti preghiamo allora di aiutarci a superare ogni divergenza, a partecipare all’unica Eucaristia, segno visibile dell’unità del popolo di Dio. Con gioia affermiamo la parola-simbolo della nostra Comunità -“OIKOUMENE” -una sola casa, universale – perché dal Calvario si diffonda tra le varie chiese cristiane 

che abitano il mondo questo messaggio: “OIKOUMENE”!PREGHIERA

Davanti a Gesù coronato di spine, non posso accettare l’oppressione perché non si rispecchia nel testimone che Egli mi ha consegnato. In questa notte di speranza, sulla via della Croce, mi giunge la voce delle stelle: “Dio … libera dall’oppressione!” E grido anch’io alla libertà ancora nascosta sotto la sabbia dei deserti africani, dispersa nei mari che lambiscono le coste dei Sud del mondo, chiusa nelle tenaglie del potere umano. Mi raggiunge una risposta: La libertà appartiene a tutti. E’ stata ormai conquistata dall’eternità dell’amore! Amen. 
( N.5 Eli,Eli)

Anch’io, Gesù, ero un viandante qualsiasi. 

Chiuso nelle mie certezze, perseguivo la meta dell’egoismo 

e del successo. Accanto a me un uomo faceva fatica 

ad procedere. Portava la croce di viaggi difficili e duri, 

di inserimenti colmi di affanni e di rifiuti, di lavori pesanti, 

sostenuto solo dalla speranza di vedere affermato il valore 

della carità e della rispettabilità della persona umana. 

Senza nome, era stato genericamente da me incluso 

nella schiera degli immigrati. 

La mia verità era combinata in modo da comporre bugie 

sulla sua storia personale e sul suo diritto 

a rinnovare i legami di appartenenza ai territori.

Perché, Gesù, non ti ho riconosciuto? Sulla spianata 

del Golgota quel fratello, oggi, sicuro della fede in te,

canta la dignità di immigrato del mondo. 

Ti ringrazio, Signore! Amen.

MEDITAZIONE: 

PREGHIERA

Troppi alberi sono stati abbattuti per diventare patiboli. 

Troppi fiumi sono stati privati della limpidezza delle loro 

acque. Troppo cemento o asfalto ha coperto le campagne.

Troppi veleni sono dispersi nell’aria.

Dov’è il creato consegnato all’uomo e alla donna?

Anche la natura, come Te, Gesù, è stata spogliata.

E’ stata rimossa dal pensiero morale. E un equilibrio 

si è spezzato: il dominio ha prevalso sulla custodia! 

Una certezza resta: Ogni ricomposizione 

passa attraverso la Croce. Gesù, aiutaci ad edificare 

una società umana capace di farsi carico del processo evolutivo

in direzione di cieli nuovi e nuova terra. 

Così uomini e cosmo potranno continuare a narrare 

lo splendore e la gloria di Dio. Amen.
(N. 10 Se un uomo)

VIII STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca
Gesù incontra le donne di Gerusalemme

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-32).

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che erano malfattori. 
MEDITAZIONE
Vanno le pie donne verso il Calvario. Accompagnano Maria.

Sulle loro orme si affollano ombre. Dagli angoli del mondo, oppongono la forza dei credi alle storie di discriminazione e di oppressione. Io vedo: Le madri delle guerre: sperano nella pace!Le donne dei bambini mai nati: credono nella vita anche se non hanno saputo o potuto difenderla!Le figlie dei marciapiedi: aspettano i colori dell’alba! Le donne venute da lontano: sono diventate compagne solidali dei miei vecchi! Le madri smarrite tra gli affanni del quotidiano: si consegnano fiduciose al Padre! Gesù, sono tutte donne annunciatrici della tua Risurrezione. Sono grembo del futuro ed alleate di Dio nel sorprendere il mondo. Amen
PREGHIERA 

 (N.6 Tante parole)

IX  STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca e Giovanni
Gesù è crocifisso

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca e Giovanni

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». (Lc.23, 33)

 I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che dice: Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. E i soldati fecero così. Gv.19,23-24

MEDITAZIONE 
PREGHIERA

(N. 13 Strade vuote) 

X STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca
Gesù promette il suo regno al buon ladrone

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,35-43)

Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto ». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». 

XI STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca

Gesù, Maria e il discepolo
S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna , ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. 

XII STAZIONE

Passione di Gesù secondo Giovanni (19,34-37)
Gesù muore.
 S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura , disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà.

Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. 
Pausa, canto?

 Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 

MEDITAZIONE

 Non uccidere! Invece…troppo spesso la legge è trasgredita.

Il precetto non è osservato.

Figlio, ricorda: ogni volta che un uomo spira, 

inchiodato dall’ingiustizia umana,

come Gesù, egli alita il suo amore sul mondo intero.

Siamo noi la speranza germogliata 

dalla morte violenta di tanti martiri.

Tocca a noi fare scelte coraggiose

e difendere il valore della vita laddove esso è offeso, 

è schiacciato, è oppresso, è venduto, è calpestato, è ucciso.

Cristo, aiutaci diffondere nella città dell’uomo

la civiltà dell’amore! Amen.

PREGHIERA

Amen. (N 11 Scusa Signore)

XIII STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca
Gesù è deposto dalla croce e sepolto

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,50-56) La sepoltura 

 Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e all’operato degli altri. Era di Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora sepolto. Era il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del sabato. Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo come era prescritto. 

MEDITAZIONE

PREGHIERA

Gesù, il tuo sepolcro è la culla della mia salvezza!

Vado con l’umanità e grido che la Via Crucis 

non si chiude nella roccia sepolcrale.

La pietra è stata ribaltata: la vita ha sconfitto la morte,

il bene ha prevalso sul male, il buio si è dissolto nella luce.

Solo il silenzio è rimasto intatto: 

dalla tomba è passato al tabernacolo!

E nel silenzio, Signore Gesù Cristo, ti innalzo la mia preghiera:

rendi anche me chicco di grano, fammi andare per il mondo

testimone gioioso dei tuoi valori perché l’esperienza del tuo cammino non può conoscere il tramonto. Gesù, Rendi anche a noi agevole la via della conversione.

Aiutaci a dissociarci dai segni della violenza e dalla legge del più forte. Il perdono che ha trovato il suo compimento sulla croce diventi, attraverso la nostra capacità di indulgenza,

fonte della potenza del tuo amore. Noi, che siamo abituati a spendere energie per valori transitori , ti affidiamo la nostra vita oltre la morte. E’ una preghiera che, come l’implorazione del buon ladrone, esprime una grande speranza, ma anche una grande certezza: Dio pure oggi è presente là dove si soffre e 

si muore per la causa della giustizia, della pace e della libertà.

XIV STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca
LA RISURREZIONE

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

 Dal Vangelo secondo Luca (24,1-12)
Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». 
 Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad esse. 

 Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l’accaduto. 

MEDITAZIONE

PREGHIERA

Perdono, figlio, se porti con te la ferita dell’abbandono.

Anch’io, nel buio della mia vita,

ho sentito predicare la sacralità del mondo infantile,

il valore etico della cura all’infanzia.

Ma, credimi, lasciarti è stata la sola cosa che ho potuto fare.

Ai piedi della croce di Gesù

ho incontrato una donna alla quale ho aperto il mio cuore:

“Ecco mio figlio! Prendilo nella tua casa! 

Accompagnalo lungo il cammino della vita.

Costruisci la sua storia senza estirparne mai le radici.

Il mio bene si disperderà nello spazio: invisibile sarà nell’aria 

che egli respirerà, si fermerà nel sole che lo riscalderà”

“Figlio, ecco tua madre! Il suo affetto è immenso dono!”

Gesù, sotto il tuo sguardo, si è ripetuto il prodigio dell’amore.

Ai piedi della croce ti preghiamo perché ogni bimbo 

realizzi il suo progetto di vita. Ti preghiamo per tutte le coppie 

che desiderano adottare un bambino. Amen.
( N.17 Figlio santo germoglio) (N.12 Perdoniamo)

( N. 8 C’eri tu ala croce di Gesù o N. 15 Ti adoriamo o Cristo)

 (N.16 Auswitz)

XV STAZIONE

Passione di Gesù secondo Luca
La missione della Chiesa

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca e Matteo 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura , credevano di vedere un fantasma . Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho».
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto : il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme . Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». (Lc 24,13-50)
 Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono . Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato . Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo ».  (Mt 28,16-20
MEDITAZIONE

PREGHIERA

Cristo è risorto! L’annuncio, attraversando tutti i tempi,

è arrivato nelle nostre giornate.

Antico eppure nuovo, ci accompagna nelle piccole risurrezioni quotidiane: alla vita, alla libertà, alla giustizia, all’etica…

Cristo è risorto! 

La notizia gloriosa è la fonte del nostro coraggio:

essa ha rischiarato la notte oscura dell’uomo

perché Dio è entrato nella storia

ed ha spezzato le catene dell’odio e della violenza.

Facciamo posto a tutti nel cerchio della Pace.

E, insieme, andiamo 

per annunciare la risurrezione di Cristo al mondo.

Gli orizzonti della speranza 

si stagliano ormai limpidi e chiari…Amen.

(N.18 Risuscitò)
